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   Richiesta di intervento


Ill.mo Sig. Presidente della Repubblica, 

noi sottoscritti firmatari della presente, in qualità di vincitori, insieme a molti altri, del concorso di cui all’oggetto, con la presente ci permettiamo di scriverLe per segnalare alla Sua attenzione una grave ingiustizia che il Ministero della Giustizia, insieme al Governo Italiano, intende perpetrare nei nostri confronti. 


La ringraziamo anticipatamente per il tempo che dedicherà alla lettura di questa nostra missiva e per un Suo eventuale intervento in favore della nostra causa, pur consapevoli delle diverse competenze Istituzionali che governano il nostro sistema, confidiamo nella Sua sensibilità e nel “Senso dello Stato” che ha da sempre contraddistinto il Suo operato di uomo dello Stato.


Nell’esporLe brevemente le nostre ragioni, ci dichiariamo fin d’ora onorati qualora la S.V. Ill.ma volesse, al fine di avere ulteriori chiarimenti sulla vicenda, incontrare una nostra rappresentanza. 

Nel novembre del 2002 fu bandito il concorso per 443 ufficiali giudiziari, organizzato su base distrettuale, giustificato dalla forte carenza di organico degli Uffici NEP, al quale gli scriventi hanno partecipato.

Moltissimi processi nel nostro paese sono continuamente rimandati proprio per mancate notifiche determinate dalla elevata carenza di personale negli uffici: tutto ciò contribuisce a determinare nel comune cittadino quel, così diffuso, sentimento di sfiducia nella giustizia, caratterizzata da tempi ormai incalcolabili.

In esito alla procedura concorsuale siamo risultati, con grandi sacrifici considerata da difficoltà del concorso, vincitori ed apprendiamo, a distanza di due anni, che il Ministero, intende effettuare solo l’assunzione di 248 unità, adottando, peraltro un criterio discriminante per il Centro-Sud (infatti saranno assunti solo i candidati del Nord Italia).

La giustificazione delle limitate assunzioni è ufficialmente nell’esiguità delle risorse disponibili: motivazione in contrasto con la convenzione che lo stesso Ministero ha, nel mese di luglio dell’anno in corso, stipulato con le Poste Spa, per affidare loro il servizio di notifica di alcuni atti (All.2), con un costo per lo Stato di circa 120 milioni di euro annui. 

La suddetta convenzione, Ill.mo Sig. Presidente,  è attualmente al vaglio della Corte dei Conti per il prescritto visto: visto che si spera non verrà concesso. Il risultato sarà, se la convenzione venisse applicata, che il costo delle notifiche risulterà più che raddoppiato, a tutto vantaggio delle Poste Spa ed a tutto discapito delle casse pubbliche, dei costi della giustizia (in futuro risulterà sempre più costoso avviare un giudizio per il comune cittadino) e degli scriventi dei quali il Ministero non saprà più cosa fare. 

Consideri peraltro, Sig. Presidente, che per il nostro Ministero della Giustizia non ci sono problemi se a casa di chi riceve un atto giudiziario (come ad esempio una citazione a giudizio o un precetto) a notificare lo stesso si presenti lo stesso postino che magari il giorno prima ha recapitato un biglietto di auguri o una cartolina raffigurante una località esotica: pensiamo che forse il postino, senza nulla togliere alla categoria, non sia preparato a spiegare cosa comporti quell’atto e quali ripercussioni  possa avere nella vita del cittadino di turno.

La battaglia che stiamo portando avanti, sebbene mossa da innegabile anche se sacrosanto interesse personale, ha dei risvolti e delle implicazioni che vanno ben al di là, Sig. Presidente, della nostra assunzione: si tratta, infatti, del sistema della Giustizia in Italia, della credibilità dello stesso e del valore che ad esso si attribuisce nella nostra società.  

Durante l’ultimo periodo abbiamo scritto alle Forze Politiche (di maggioranza e di opposizione), ai giornali, alle televisioni, ai sindacati, abbiamo organizzato manifestazioni di protesta davanti al Parlamento: tutti ci hanno espresso solidarietà, ci hanno dato ragione, ma se la situazione non dovesse modificarsi continueremo a far parte dell’esercito delle persone “in attesa di occupazione” in luogo di quella, che ci spetterebbe di diritto, dei pubblici dipendenti.

Gent.mo Sig. Presidente ci permettiamo di ribadire che  stiamo chiedendo ne più e ne meno di ciò che, con fatica, dedizione ed impegno, abbiamo ottenuto e  risulta essere un nostro diritto.

E’ peraltro principio di buon andamento amministrativo, che al momento della decisone di bandire un pubblico concorso ci siano disponibili  le risorse economiche per garantire l’assunzione delle persone che a quel concorso partecipano: ebbene, nel nostro caso, Le chiediamo,  ci chiediamo e chiediamo al Governo, dove sono finite le risorse che garantivano le nostre assunzioni?

Sig. Presidente, dall’alto della Sua Carica Istituzionale e della Sua esperienza di Uomo dello Stato, aiuti, per quanto in Suo potere, dei ragazzi, degli italiani, dei titolari di diritti, che non chiedono null’altro che di poter costruire un futuro più sereno, lavorando e  servendo lo Stato come ha sempre mirabilmente fatto Lei durante la Sua vita.

Gli scriventi, a nome anche  di tutti gli altri vincitori non firmatari, ringraziano la S.V. Ill.ma del tempo che ha dedicato a leggere questa nostra richiesta di aiuto e del Suo autorevole intervento che vorrà effettuare in nostro favore.

Con infinita osservanza gratitudine 

I Vincitori del concorso per Ufficiale Giudiziario

